
III settimana di Avvento - «Dominica Gaudete» 

Sabato 14 dicembre 
(S. Giovanni della Croce, sacerdo-
te e dottore della Chiesa) 

18.30 

Mure 

+ Pia Fietta; Guerrino Munaretto (ann.), 

Lucia Lazzaretti, Angelo Fantinelli e Teresi-

na, Maria Stopiglia; Enzo Sandonà e Liliana 

Andreetta; Attilio Toniolo (ann.), Cristina, 

padre Isidoro e Silvano 

Domenica 15 dicembre  
(III domenica di Avvento)  

9.00  

Laverda 

+ Luigina Maroso; Arduino Campagnolo, 

Anna, Attilio; Giovanna Xausa, maria e fa.; 

Antonio Campagnolo (“Tonin”, ann.); Be-
niamino Pivotto; Attilio Maroso, Maria e 

fam.; Di Camillo Fulvio (7°); Giuseppe Scal-

con 

 11.00 

Mure 

+ def. classe 1930, in particolare: Liliana 

Andreetta, Sarina Covolo, Angelina Panella 

Martedì 17 dicembre 
 

8.30 

Mure 

 

Giovedì 19 dicembre  
 

8.30 

Laverda 

+ Armida Bianciardi (ann.), Olindo e Mari-

sa 

Sabato 21 dicembre 
 

18.30 

Mure 

+ Lino Zampieri 

Domenica 22 dicembre  
(IV domenica di Avvento)  

9.00  

Laverda 

+ Luigina Gobbo, Loretta, Luigi e Alma; Wal-

ter Marchi, Rino e Nana; Domenico Dal Sasso 

(ann.), Maria Ronzani, Antonio Franco, ani-

me del purgatorio e dimenticate; Giulio Dal 

Sasso; Elvira (ann.), Silvio e Sergio; Antonio 

Campagnolo (ann.), Giovanna Miglioretto 

(ann.), Romano Zanin; Maria Crestani (ann.), 

Giovanni Moresco 

 11.00 

Mure 

+ Tarcisio e Nicolò Celi  

Orari di ricevimento: Don Federico è disponibile in parrocchia indi-
cativamente al mattino. In chiamata, preferibilmente al cellulare. 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  www.laverdamure.it 

Parrocchia di  

MURE 

S. Stephani Protomartiri 

Parrocchia di  

LAVERDA 

S. Mariae Magdalenae 

36060 COLCERESA (VI)                 
via Collesello, 92 

36046 LUSIANA (VI)                   
via Laverda, 1  

Tel. e fax 0424/708105               Cell. 328/1724443   

E-mail:  laverdamure@gmail.com 

Sito internet: www.laverdamure.it  

14 - 22 DICEMBRE 2019               III DOMENICA DI AVVENTO - ANNO A 

Qualche pensiero sul Vangelo: 

Quali sono le attese nella nostra vita? Attendiamo l’esito di un esame, un lavoro sicu-
ro, una salute “di ferro”, notizie positive e incoraggianti quando siamo giù di tono; 
ma anche la visita di un amico, di un familiare…  
A chi chiede a Giovanni chi è che si attende, Gesù risponde di prestare attenzione a 
quanto si vede e si ode: tutti segni di guarigione, di restituzione di salute, di vita. 
Ecco, di vita: abbiamo in noi l’attesa della vita? Vita non superficiale, che si accon-
tenta del minimo, ma vita autentica, vera; e chi nel suo piccolo avrà coraggio di non 
essere scandalizzato da colui che sta per venire, è considerato grande! 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11, 2-11) 
In quel tempo, Giovanni, che era in 
carcere, avendo sentito parlare delle 
opere del Cristo, per mezzo dei suoi 
discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui 
che deve venire o dobbiamo aspettare 
un altro?». Gesù rispose loro: «Andate 
e riferite a Giovanni ciò che udite e 
vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purifi-
cati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato 
è colui che non trova in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che 
cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che 
cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che 
vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a 
vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale 
sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli pre-
parerà la tua via”. 
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni 
il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 



APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Sab 21 dic 20.30 Laverda 
(chiesa) 

Veglia di Natale (preparata dai gio-
vanissimi di I sup.) 

LAVERDA: la festa degli alpini si terrà il 5 gennaio, con il seguente pro-
gramma: ore 9.00 santa messa e subito dopo commemorazione al mo-
numento con deposizione corona. 

Comunione agli amma-

lati: venerdì 20 dicem-

bre a Laverda, dalle 

15.00, con i cresimati 

dell’anno; lunedì 23 di-

cembre a Mure, dalle 

ore 9.30 con alcuni dei 

cresimati dell’anno. 

MURE: canto della 
“chiarastella”, con 
partenza dalla piazza 
alle ore 19.00, lunedì 
16, venerdì 20, sabato 
21 e lunedì 23 dicem-
bre. L’invito a parteci-
pare è rivolto a tutti, 
dai più piccini, ai più 
grandi! 

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione 
(solo alimenti confezionati e chiusi), di detersivi, di attrezzature per bambini 
(0-6 anni) in buono stato, di vestiti (SOLAMENTE INVERNALI PER BAMBINI 0-
6 ANNI e in buono stato), di medicinali (anche usati). 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Mantieni viva la tua fede e stabilisci bene la tua relazione personale con 
Dio, la più autentica e sincera possibile, vedrai che tutto il resto verrà di 
conseguenza e anche facilmente. (Lorenzo Marcello Gilardi) 

Orari sacramento della penitenza, in preparazione al Nata-
le: sabato 21 dicembre, dalle ore 10.00 alle 12.00, e marte-
dì 24, dalle 15.30 alle 17.30 a Mure; lunedì 23 dicembre, 
dalle ore 17.00 alle 19.00, e martedì 24, dalle 10.00 alle 

12.00, a Laverda. 

A proposito del senso della domenica e del tempo di ferie e vacanza…  
[…] se andiamo in vacanza noi, il Signore non fa vacanza. Il suo giorno, la dome-
nica, Egli lo vuole salvo, non profanato, in ogni caso, sia per il proprio onore 
esterno sia per il nostro interesse. Quando dico il "Suo giorno", non intendo solo 
quel pezzettino di giorno, che corrisponde alla messa ascoltata. La domenica 
cristiana è un giorno intero, che racchiude un complesso di cose: è Messa o 
Sacrificio divino partecipato attivamente (non solo ascoltato passivamente); è 
cura della propria anima nella quiete, nella riflessione, nell’accostarsi ai 
sacramenti; è istruzione religiosa, fatta ascoltando la parola del sacerdote e 
leggendo il Vangelo o altro buon libro; è presa di contatto con tutta la famiglia 
parrocchiale; è esercizio di carità verso i poveri, ammalati o bambini; è buon 
esempio dato e ricevuto; è il premio e la garanzia della nostra vita buona. Se 
siamo capaci di vivere bene la domenica è quasi certo, infatti, che vivremo bene 
nel resto della settimana. Per questo il Signore ci tiene tanto, per questo dobbia-
mo far di tutto per non lasciar scadere la domenica. Turismo o non turismo, in 
ferie o fuori ferie, la nostra anima soprattutto e prima di tutto! (da “Illustrissimi”, 
Lettera a Paolo Diacono, di A. Luciani/Giovanni Paolo I) 


